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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIA NO 

Domenica una 
pagina per 
i referendum 
sull'aborto 

Domante* pubblicheremo la quarta pagina spadai* sulla 
campagna referendaria. Tema: la lagga 194, strumento *»-
sanzlal* par la prevenirne dell'aborto. L'esperienza del 
consultori: dove amministrano le sinistre le donne si ri­
volgono In numero crescente alle strutture pubbliche. Un 
confronto Nord-Sud. Un'àrgomentata contestazione delle 
tesi degli avversari della legge. Pubblicheremo anche una 
pagina speciale con servizi e inchieste sulla situazione 
delle zone terremotate a cinque mesi dal sisma. 

Cgil, Cisl e Uil si sono presentate divise all'incontro a Palazzo Chigi 

Preoccupante divisione nel sindacato 
La CISL ha insistito per rivedere la siala mobile 
anche senza una svolta nella politica economica 

Lunghe ore di confronto interno non hanno permesso di giungere ad una posizione comune - Prima dell'incontro 
a Palazzo Chigi un documento della CGIL sottolineava la natura del dissenso - Consultazioni interne della CISL 

ROMA — Per la prima vol­
ta dalla costituzione della 
Federazione unitaria, Cgil, 
Cisl e Uil si sono presen­
tate ad una trattativa col 
governo senza una posizio­
ne comune. Ieri sera La­
ma. Camiti e Benvenuto 
sono arrivati a Palazzo Chi­
gi ciascuno per proprio 
conto, con 1 volti segnati 
dalla tensione dì sei ore di 
confronto interno. Una 
riunione lunghissima che 
però non è servita a con­
cordare la piattaforma con 
cui rilanciare — come era 
stato deciso dal direttivo 
unitario — l'offensiva del 
sindacato contro la politi­
ca recessiva del governo. 

La divisione è avvenuta 
sulla scala mobile. Fallito 
il tentativo di trovare una 
posizione comune, Camiti. 
segretario generale della 
Cisl, ha voluto che si an­
dasse a Palazzo Chigi solo 
per ascoltare i rappresen­
tanti dell'esecutivo. Cia­
scuna organizzazione a-
vrebbe dovuto illustrare le 
proprie posizioni. Niente di 
•più. Cosi è stato, al punto 
ohe — al termine dell'in­
contro — ogni organizza­
zione ha reso noto separa­
tamente il proprio giudi-
aio. nonostante ì punti di 
convergenza. 

I contrasti nel sindaca­
to — come è noto — so­
no sui tempi e sui conte­
nuti di una iniziativa au­
tonoma con la quale con­
tribuire alla lotta all'in­
flazione. La Cisl ha chie­
sto che la Federazione uni­
taria proclami la propria di­
sponibilità a modificare la 
contingenza, avanzando 
concrete proposte, come 
quelle contenute nel docu­
mento in 18 punti, indi­
pendentemente dall'inizia­
tiva del governo nella lotta 
contro l'inflazione. La Cgil 
ha invece capovolto 11 di­
scorso. Prima il governo 
deve modificare la sua po­
litica economica (che pe­
raltro il sindacato unita­
riamente nell'ultimo diret­
tivo aveva messo sotto ac­
cusa) e successivamente il 
sindacato potrà avanzare 
contropoposte anche sul co­
sto del lavoro (e quindi 
sulla scala mobile). La Cgil 
ha inoltre insistito sulla 
necessità di una preventi­
va e larga consultazione 
dei lavoratori. 

Di fronte all'irrigidimen­
to della Cisl, c'è stato ieri 
l'altro il tentativo di ricu­
citura avviato dalla Uil. 
Una mediazione incentra­
ta sulla necessità di otte­
nere dal governo una rea­
le modifica della politica 
economica. In particolare, 
sulla scala mobile la Uil 
indicava una scelta della di­
namica della contingenza 
corrispondente a quella 
del tasso di inflazione pro­
grammato anche col con­
corso delle parti sociali. La 
Cgil aveva apprezzato la 
proposta Uil. E ieri matti­
na segnali di disponibili­
tà erano arrivati — affer­
ma un documento della Uil 
— anche dalla Cisl. E su 
questa base era iniziata 
una nuova riunione del 
vertice sindacale. 

Si era cominciato con 
una riunione ristretta, poi 
allargata a delegazioni 
complete. A questo punto 
si era sparsa la notizia 
che c'era la possibilità di 
trovare un'intesa per por­
tare una posizione comu­
ne all'incontro col gover­
no. Altre ore di discussio­
ne e. Infine, poco prima 
dell'ora prevista per l'in­
contro con il governo lo 
annuncio della nuova di­
visione. 

Cosa era successo? La 
Cisl avrebbe preteso dalla 
segreteria della Federazio­
ne unitaria un impegno 
esplicito (dichiarandosi di­
sposta a non formalizzar­
lo all'esterno) sul modo 
di Intervenire per raffred­
dare la scala mobile. E nel 
merito sarebbe stata dl-

Pasquale Ciscella 
(Segue in ultima pagina) 

r 
La posizione 

sostenuta 
dalla CGIL 

Questo è il testo del co­
municato della segreteria 
della CGIL diffuso dopo 
l'incontro con CISL e UIL. 

Nella riunione con le segre­
terie della Cisl e della Uil, 
la Segreteria della Cgil ha so­
stenuto la necessità di concor­
dare proposte comuni — cer­
tamente possibili — per un 
nuovo orientamento di politi­
ca economica da parte del go­
verno sostenuta dai relativi re­
sponsabili impegni del sinda­
cato. 

Sulla questione del rappor­
to tra retribuzioni, costo del 
lavoro, processo inflazionisti­
co, la Segreteria della Cgil ha 
espresso questa linea: la pro­
posta della Uil • praticabile 
per giungere. a un progetto 
unitario, dal momento che ès­
sa, pare indicando la necessiti 

di un collegamento tra la di­
namica delle retribuzioni, ivi 
compresa la scala mobile, e 
un obiettivo programmato del 
tasso di inflazione, esclude la 
predeterminazione di una ipo­
tesi specifica per tale adegua­
mento. Questa ipotesi infatti 
non può essere formulata nei 
confronti del governo prima 
di aver acquisito le necessarie 
rertezze anche quantitative sul­
la svolta nella polìtica econo­
mica ìn senso . antirecessivo 
e anlinflazionistico, e . prima 
di aver consultato r i lavorato­
ri — in quella evenienza — 
sulla base di una proposta au­
tonoma del Comitato direttivo 
della Federazione unitaria. 
Pertanto la posizione della 
Cgil può essere cosi sfotetix-
zatat 

O contributo dei lavoratori 
alla lotta all'inflazione anche 
attraverso una politica salaria­
le rivolta a contenere la di­
namica delle retribuzioni e del 
costo del lavoro entro un 
obiettivo chiaramente definito 
di riduzione dell'inflazione; 

O difesa della struttura e del 
meccanismo della scala mobi­
le e della contingènza a prò* 
tezione del salario reale; 

O elaborazione di - un pro­
getto del sindacato, da sotto­
porre a una consultazione dei 
lavoratori con tempi certi, che 
riguardi la dinamica delle re­
tribuzioni e del costo del la­
voro, ivi compresa la scala 
mobile, nel quale realizzare 
i due obiettivi prima indicati; 

O piena difesa della libertà, 
e quindi dei tempi e dei mec­
canismi della contrattazione, 
contro ogni blocco e rinvio. 

Circa il progetto del. sinda* 
cato sul raccordo fra retribu­
zioni, costo del lavoro e pro­
cesso . inflazionistico . è noto 
che sono state fatte varie ipo­
tesi con implicazioni in ' ma­
teria di politica fiscale, di po­
litica contrattuale e nella strut­
tura salariale. In - merito alla 
•cala mobile le principali pro-

(Segue in ultima pagina) 

Il governo vara 
oggi rincari e 
ticket sanitari 

ROMA — Le scelte che il governo si appresta a compiere 
tra oggi e domani sono molto pesanti. I tanto contrabbandati 
tagli alla spesa pubblica, in pratica non esistono; per ridurre 
il deficit nel bilancio dello stato si prevedono soprattutto 
aumenti che dovranno essere pagati dalla gente e che, nello 
stesso tempo, potranno essere scaricati sui prezzi e peggiorare 
ulteriormente l'inflazione. Intanto, mentre si prepara la cosid­
detta seconda fase di politica economica sono stati diffusi ieri 
i dati della bilancia dei pagamenti di marzo (mese in cui è 
avvenuta la svalutazione della lira). H passivo è stato di 1.191 
miliardi: più del doppio di quello dello stesso mese dello 

• scorso anno (542 miliardi). Se si somma al passivo di gennaio 
e febbraio, si raggiunge il livello di 3433 miliardi, doppio 
rispetto a quello del primo trimestre del 1980. La posizione 
verso l'estero della. Banca d'Italia, al netto della svalutazione 
della lira e della rivalutazione dell'oro è peggiorata di 2.815 

• miliardi, anche perché le aziende di credito hanno riportato 
; all'estero 1600 miliardi di debiti accesi presso banche straniere. 
Sono aride cifre, foriere insieme di inflazione e recessione. 
Nell'incontro con 1 sindacati (si è trattato, in realtà, di un 
vero e proprio show di ministri di fronte alle tre organizza­
zioni, per la prima volta divise) fl;governo ha presentato tutto 

(Segue in ultima pagina) 

Scandalose evasioni: ecco l'Italia 
chiedere sacrifici a cui 

Tanti miliardari sconosciuti - I casi di Giulia Crespi, Genghini, Alvaro Trinca e Celentano 

ROMA — L'amministrazione fisca­
le fa 305 mila accertamenti, su 
circa 22 milioni di dichiarazioni, 
un po' a casaccio, e trova 1.597 
miliardi di evasioni da riscuotere. 
Gli interessati ricorrono, • ti dato 
non è definitivo, ma viene alla luce 
tutto un mondo che non finisce mai 
di stupire. Il reddito accertato è 
dì due volte e mezza superiore, in 
media, a quello dichiarato. Ma 

•quando si è andati a dare un'oc' 
chiata ai conti delle società di ca­
pitali — è la prima volta che av­
viene — emerge che laddove sono 
state denunciate perdite per 787 mi­
liardi Vagente delle imposte vede 
redditi postimi per 2.486 miliardi. 
Il maggior reddito accertato è di 
3372 miliardi. 

I giornali di oggi saranno pieni 
di nomi famosi od oscuri, portati 
alla ribalta dalla singolarità con 
cui compaiono nei tre libroni rossi 
che il ministro Reviglio ha pre­
sentato ieri. Ce senza dubbio un 
aspetto pubblicitario in tutta l'ope­
razione. Ma che pubblicità pensa 
di farsi un governo quando è del 
tutto evidente che differenze tanto 

grandi • non si spiegano senza una 
macroscopica incapacità di accer­
tare e realmente colpire l'evasore? 
Che Giulia Maria Crespi, di Vare 
se. denunci 8 milioni e il fisco gli 
accerti 12 miliardi e 800 milioni 
fa quasi parte della regola del giuo­
co. Giovanni Agnelli può addirittu­
ra evitare questi macro-accerta­
menti perché la legge prevede che 
certi redditi paghino una imposta 
forfettaria, detta « secca», per es­
sere poi esentati da dichiarazioni. 
Mario Genghini, noto costruttore ro­
mano, aveva dichiarato reddito zero 
e Vaccertatore ha trovato che deve 
pagare 7 miliardi solo per Vanno 
1974. E" noto però che il fisco igno­
rava tutto delle 90 società imuóbi 
liari dei Genghini, le quali hanno 
accumulato un debito fiscale (con­
fluito nel fallimento) di 430 miliar­
di. Ma che dire di Pietro Mazza. 
catanzarese, evasore totale, che U 
fisco scopre ora per la prima volta 
(non figurava negli elenchi telefo­
nici?) per chiedergli 8 miliardi e 
mezzo di imposta? Di evasori totali. 
persone che non hanno nemmeno 
pensato a presentare una dichiara­

zione-ombra. ne sono stati indagati 
circa 20 mila. Ci sono anche i po­
veracci. Ce ne sono però 17 cui si 
imputa un reddito superiore a 500 
milioni di lire. 

I miliardari del debito fiscale che 
compaiono nei libri rossi sono una 
trentina. Gli imprenditori edili sono 
in prima fila perché le plusvalenze 
degli immobili sono altamente con­
testabili: ci sono i romani Cesare 
Andreuzzi (1,7 miliardi;, Francesco 
Caltagirone (1,2 miliardi), Sandro 
Parnasi (12 miliardi), ma anche il 
parmense Girolamo Siciliani (1.4 
miliardi) e Bianca Salvi di Genova 
(1.8 miliardi). L'avvocato Ermanno 
Pernici di Reggio EmUia si vede 
contestati 9,5 miliardi di imposta 
ver gli anni dal '74 al 77. n petro­
liere Attilio Monti ha in contesta­
zione 1J2 miliardi mentre un suo 
ignoto collega di Livorno. Massimo 
Berti, ha in pendenza 900 milioni. ' 

L'indagine sui 305 mila nomi ha 
stabilito questa graduatoria di e pe­
ricolosità fiscale >; petrolieri, com­
mercianti ingrosso e professionisti. 
Non è una scoperta. Tuttavia i no­
mi di grossisti del commercio sal­

tano fuori per la prima volta: Al­
fredo Donelli di Brescia (1 miliar­
do). Roberto Meazzini di Livorno 
(1 miliardo), Zoraide Celleghm di 
Cittadèlla (1,3 miliardi), Steno Mar-
cegagna di Mantova (1.5 miitardt), 
Pietro FenotUdi Brescia (2 mi­
liardi). 

E naturalmente ci sono anche per­
sonaggi dello spettacolo e dello 
sport: da Alvaro Trinca, accusato­
re del calcio (212 milioni) ad Al­
berto Sordi (157 milioni) a Celen-
iano (138 milioni). Nell'elenco fi-
lura anche il musicisia Clau-
iio Abbado (217 milioni). L'aspet­
to ' più interessante sarà però, 
tol tempo, andare a vedere me­
glio le novità che compaiono netta 
provincia dove emergono, ormai in 
numero di alcune migliaia di per­
sone. i nuovi miliardari (per patri­
monio e talvolta anche per reddito 
annuo), i veri beneficiari di uno 
sviluppo economico amministrato in 
nome del privilegio. 

Queste novità si intrawedono ap-
Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima pagina) 

L'inchiesta a carico del vice presidente del CSM e del procuratore capo di Milano 

Perquisizioni e avvisi di reato per Ziiletti e Gresti 
Al centro dei clamorosi provvedimenti la vicenda del Banco Ambrosiano - Documenti scottanti ri­
trovati nella abitazione di Gelli: perquisiti ufficio e casa di Di Donna, vice-presidente dell'Eni 

E* con un senso di grave preoccupa­
zione, perfino di sgomento che compiamo 
il nostro dovere di cronisti dando conto 
di fatti e di notizie che coinvolgono il. 
vice-presidente del Consiglio superiore 
delta magistratura. In questa fase non 
vogliamo esprimere giudizi né sulla per­
sonale posizione del prof. Ziiletti né sulla 
fondatezza dell'Iniziativa dei magistrati. 
E non solo per un rispetto doveroso del 
principio di presunta innocenza che è a 
fondamento della nostra civiltà giuridica. 
ma perché t qui implicato il vertice di 
una delle più delicate istituzioni del paese. 
Ma se ciò impone cautela agli organi 
d'informazione, rende più acuta resigen-
ia di un rapido accertamento della verità. 

La cautela però non esclude, anzi im­
pone una riflessione sul modo come la 
democrazia italiana deve affrontare que­
sto .stillicidio impresuionante di « casi » 
che frammischiano interesse pubblico e 

interesse privato. E" chiaro ormai che 
non ci si trova dinanzi ad una sequenza 
di scandali occasionali ma alla estrema 
degenerazione di un sistema politico, di 
una concezione del potere, di un costume 
e di una cultura che ha stravolto il 
senso della politica come impegno morale 
e civile, come servizio rispetto allo Stato. 

Come impedire che la malattia finisca 
col travolgere tutto, come evitare che la 
crisi di un sistema di potere si tramuti 
nella crisi dell'assetto democratico? E" qui 
il nucleo della questione morale, ed è un 
nucleo politico. E" inutile girarci intorno. 
Non vi sarà bonifica vera senza un ri­
cambio di classi dirigenti, di logiche po­
litiche e di potere, senza ridefinire un 
interesse collettivo, una meta nazionale. 

Con quale autorità una classe dirigen­
te. così screditata può rivolgersi al paese 
degli onesti per chiedere, sacrifici, bloc 
chi di scala mobile, strette economiche? 

MILANO — Perquisizioni «-
seguite contemporaneamente 
a Roma e a Milano nell'uffi­
cio del professor Ugo Zii­
letti, vice presidente del Con­
siglio Superiore della Magi­
stratura, e nell'ufficio del ca­
po della Procura della Re­
pubblica di Milano, Mauro 
Gresti. e la conseguente no­
tifica agli interessati di co­
municazioni giudiziarie: que­
sto il clamoroso avvio dell' 
inchiesta della magistratura 
bresciana per presunte ille­
cite pressioni e Interventi il­
legittimi che sarebbero stati 
esercitati per bloccare l'in­
chiesta sul Banco Ambrosia-

Maurilio Michelinì 
(Segue in ultima pagina) 

Sindona: 
crolla 

la montatura 
sul PCI 

E* miseramente fallito il 
tentativo di coinvolgere 
il PCI nel caso Sindona. 
Riconvocato davanti alla 
commissione parlamenta-
re 11 genero del bancarot­
tiere. Pier Sandro Ma­
gnani, ha dovuto ritrat­
tare tutto. In precedensa 
lo avevano smentito il 
compagno Gianfranco Ma­
rte e altri testi. Magnonl 
ha rischiato l'incrimina-
alone. A PAGINA 4 

Merloni: 
la linea 

del governo 
non ferma 
l'inflazione 

I lavori dell'assemblea 
della Confindustria - Po­
chi gli accenni alla que­
stione della scala mobile 

ROMA — Con un pesante in­
tacco alla politica economica 
del governo, Merloni ha aper­
to ieri l'assemblea nazionale 
della Confindustria, che si è 
•volta a Roma nell'Audito­
rium della Tecnica all'Eur. 
Ai mille delegati della base 
industriale e agli invitati Mer­
loni ha detto che una guida 
politica « precaria » e le « con­
traddizioni » nell'azione go­
vernativa rendono impossibile 
la programmazione delle im­
prese e di tutta l'economia. 
Il presidente degli industriali 
ha parlato per poco più di 
un'ora. Della scala mobile, il 
grande pomo della discordia 
di questi giorni, il tema che 
ha fatto entrare in crisi i rap­
porti tra i sindacati, ha parla­
to, con distacco, nell'ultima 
parte del suo discorso. Pur ri­
badendo la posizione della 
Confindustria, favorevole alfa 
modifica del meccanismo di 
indicizzazione, Merloni ha af­
fermato che gli interventi sul­
la scala mobile non sono • la 
cosa decisiva. Ha insistito 
piuttosto sulla produttività co­
me strumento fondsmentale 
per mettere il sistema econo­
mico italiano al riparo dagli 
effetti devastanti dell'inflazio­
ne. .'.-•• 

Il ministro del Tesoro. An­
dreatta, preso in contropiede, 
ha reagito in modo irritato. 
Egli ha difeso a spada tratta la 
manovra di politica economi­
ca avviata con la stretta cre­
ditizia del 22 marzo. A diffe­
renza di Merloni, che ha vo­
luto in qualche modo ridurre 
il valore emblematico dello 
scontro sulla scala mobile, ha 
affermato che il e nodo cen­
trale », in una ' situazione di 
indicizzazione diffusa, sta nel­
la struttura e nella dinamica 
del costo del lavoro, dal mo­
mento che « esso copre i due 
terzi del reddito nazionale ». 

Andreatta ha risposto indi­
rettamente, ma con ' durezza 
anche ai sindacati. A chi rim­
provera al governo di puntare 
ancora so nna politica dei due 
tempi — ha affermato — « ri­
spondo che il primo tempo c'è 
già stato, ed è stato il tempo 
dello sviluppo ». intendendo 
con ciò il fatto che, negli 
aitimi ' due anni, l'economia 
italiana ha ; creato ; 600 mi­
la posti di lavoro e sì - e 
sviluppata a ritmi più eleva­
ti che in altri paesi. Dal suo 
discorso è emerso con chia­
rezza che. dopo due anni dì 
crescita economica (ma di che 
tipo?), il governo intende 
muoversi sulla via della re­
cessione e del ridimen«iona-

Marcello Vìllari 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La riunione della Dire­

zione dei PCI è spostata 
dalle ore ?,30 «Ut ore 11 
di oggi. 

T»UT*n * giornali hanno 
•*• riferito ieri che il pre­
sidente del Senato Fanfa-
ni. ha rivolto alTon. Sfor­
ioni quella che a « Cor­
riere della Sera* ha vo­
luto definire una seconda 
«lezioncina*. Com'è noto. 
il senatore indipendente 
di sinistra Napoleoni sta­
va parlando sul bilancio 
delio Stato, quando il pre­
sidente, interrompendolo, 
ha voluto ricordare che 
« il luogo della sintesi po­
litica, anche in materia 
di scelte nella lotta all'in-
nazione, è il Parlamento ». 
rtntervento del quale non 
deve avvenire soltanto do­
po le decisioni adottate, 
ma deve essere preceduto 
anche da un «momento 
preventivo di consultazio­
ne. quanto mai importan­
te anche per evitare 11 dif­
fondersi dell'impressione 
che si consultino tutti, 
tranne il Parlamento». 

Chiaro, no? ET la con­
danna dei continui decre­
ti legge e dei non meno 
continui vertici tforla-

nianl con i segretari dei 

Perlo «Shuttle» 
novanta voli 

in quattro anni 
Dal corrispondente 

NEW YORK - Non è co­
me lo sbarco sulla Luna 
del luglio 1969, la più spet­
tacolare ma anche la più 

; inutile (dal punto di vista 
scientifico) delle imprese 
spaziali americane. E non 
è neppure il rovescio del 
trauma che l'opinione pub­
blica di questo paese subì 
nell'aprile del 1961, quan­
do i sovietici lanciarono il 
primo uomo in orbita at­
torno alla Terra. Vent'anni 
di alterne vicende nella 
competizione tra le super­
potenze non sono passati 
invano. ~ >' . 
- L'America si inorgoglisce 
per l'impresa della « Co­
lumbia » ma il termometro 
delle emozioni per il nuo­
vo primato tecnologico ac­
quisito e dimostrato al 
mondo intero non registra 
quote paragonabili all'esal­
tazione e allo sconforto che 
furono toccate in quelle 

due altre occasioni storiche. 
Eppure l'impresa conclu­
sasi in modo impeccabile 
in un deserto salato della 
California segna una tap­
pa importantissima nella 
scalata al cielo. Un cielo, 
sia detto tra parentesi, do­
ve sono in orbita ben 1.156 
satelliti e ben 3.419 rotta­
mi di ogni tipo (razzi spen­
ti. relitti galleggianti nel 

. vuoto, bulloni, pezzi di 
metalli diversi) in conse­
guenza dì lanci effettuati 
dagli Stati Vniti, dall'URSS 
e da molti altri paesi, Ita­
lia compresa. 

All'indomani : dell'avven­
tura che ha « aperto una 
riuova era nei viaggi spa-

Aniello Coppola 
(Segue a pagina 7) 

NELLA FOTO: a Hou* 
•ton, subito dopo il ritor­
no, Young e Crippen ( • 
sinistra) • ih mezzo • la 
moglie di Young 

Ora nello spazio 
tutte le tensioni 

della Terra? 
Dal corrispondente 

MOSCA — Sono lontani i 
tempi in cui la navicella 
sovietica andava all'appun­
tamento nello spazio con 
una consorella americana. 
Allora, quando una delle 
due potenze mondiali co­
glieva un alloro nella cor­
sa spaziale, arrivavano im­
mancabilmente — magari 
a denti stretti per il boc­
cone amaro — le congra­
tulazioni dell'altra. La di­
stensione, non c'è dubbio, 
dovette molto a ciò che 
stava cominciando ad ac­
cadere sopra le nostre te­
ste. Chi non ricorda la suc­
cessione di drammatiche 
sorprese, di veri e propri 
choc che dovette subire 1' 
America: con il « bip bip > 
dello Sputnik e con la ca­
gnetta Laika (1957), con 
Gagarin (1961). con la pri­
ma donna nello spazio, Va­
lentina Tereshkova (1963)? 

Cominciò cosi la rincor­
sa degli Stati Uniti. Una 

rincorsa che si è ferma­
ta, almeno sotto il punto 
di vista psicologico, il 20 
luglio 1969. quando due gio­
vanotti americani, Armo-
strong e Aldrin, toccaro­
no la Luna con i loro piedi 
archiviando il proiettile dì 
Giulio Verne e cancellando 
le frustrazioni del loro pae­
se. Toccò allora ai sovie­
tici - ricominciare l'inse­
guimento, mentre dall'altra 
parte dell'Oceano andare 
oltre sembrò imitile e trop­
po costoso; troppo, in ogni 
caso, rispetto ai ricavi 
propagandistici e ai van­
taggi scientifici, industria­
li, militari che si pensa­
va di poterne trarre. 

Inutile dire che la nuo­
va impresa spaziale ame­
ricana ha sollevato a Mo­
sca notevoli preoccupazio­
ni. Basta leggere i laconi­
ci dispacci della TASS al-

Giulietto Chiesa 
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una vana ma secca « lezioncina 

partiti, che ' Fanfani • ha 
espresso con estrema chia­
rezza, dimenticando un 
fatto: che il nostro mise­
rando presidente del Con­
siglio evita sempre più di 
ricorrere - al Parlamento, 
soprattutto nei m momen­
ti preventivi di consulta­
zione*. non perché igno­
ri che questo sarebbe uno 
dei suoi doveri primari, 
ma perché se c'è un or­
ganismo del quale Sf aria­
ni ha paura, letteralmen­
te paura, è proprio il Par­
lamento. i cui voti gli pro­
curano amarezza, orrore e 
raccapriccio. Figuratevi ciò 
che succederebbe se il po-
veromo, invece di limitar­
si a chiedere al Parlamen­
to i voti « dopo » (cioè 
quando i provvedimenti, 
con decreti legge, bene o 
male sono già operanti) li 
dovesse anche chiedere 
' prima *: sarebbe già an­
dato sotto ventiquattro 
volte invece di dódici. ET 
già annegato, sarebbe an­
che disperso. Invece con i 
decreti sa di schivare al­
meno la prima ondata, I 

mentre net vertici con i 
segretari dei partiti, può 
sempre contare su Longo 
e Craxt, un po' meno sul­
la DC che però ufficial­
mente finisce poi per di­
re sì e restano i repubbli­
cani; ma storioni sa che 
Spadolini basta lasciarlo 
scrivere mangiare e par­
lare, la sua pinguedine 
essendo tridimensionale m 
cedevole. 

Ciò è tanto vero che 
Sforlani appena letta la 
« lezioncina* di Fanfani 
non ha dato U benché 
minimo segno di volere al 
più presto riferire al Par­
lamento. ma ha raccolto 
intorno a sé i soliti quat­
tro della tua maggioran­
za. TI più originale, come 
al solito, è stato il social­
democratico Longo U qua­
le indovinate che ha fat­
to? Gli ha dato ragione, 
e i quattro si sono lascia­
ti decidendo di chiamare 
d'ora in poi, questo mi­
nistero che affonda, fi gc~ , 
verno «glu-glu-glu*. 

Fortefcrteclo 


